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ECONOMIA &f LAVORO 
Iva al 19% 
Contribuenti 
truffati 
per due mesi 
• • ROMA. È un mastodonti
co pasticcio da centinaia di 
miliardi. Anzi, per la precisio
ne, è un «regalo* da centinaia 
di miliardi che lo Stato ha fat
to (anche se a loro insaputa) 
ai commercianti ed alle stesse 
aziende erogatrìci di servizi. 

La questione è semplice, e 
riguarda i provvedimenti con 
cui, nel luglio scorso, il gover
no stabiliva l'innalzamento 
dell'aliquota dell'Iva dal 18 al 
19%, l'aumento dell'imposta 
di consumo sul metano da 40 
a 77 lire al metro cubo, l'au
mento da 15 a 18 lire per kilo-
watt-ora dell'addizionale co
munale sull'energia elettrica, 
l'aumento di alcune tariffe tra 
cui quella dell'acqua potabile. 
Insomma, quella che passò 
agli atti come la ministangata 
(ma poi nemmeno tanto «mi
ni») di luglio o più pomposa
mente come secondo atto 
della manovra finanziaria di 
contenimento conclusa - ab
biamo visto come - tre giorni 
fa. Bene, tutti i soldi pagati in 
più da utenti e contribuenti fi
no al 28 settembre scorso, a 
causa di queir 1% in più di tas
se, sono da ritenersi una vera 
e propria estorsione della qua
le è colpevole lo Stato. In bre
ve è accaduto questo: i decre
ti legge furono pubblicati sulla 
Gazzetta ufficale del 30 luglio, 
e da quella data entrarono 
dunque in vigore. Ma non so
no stati convertili in legge en
tro Il termine dei sessanta 
giorni stabilito dalla Costitu
zione. Sono, quindi, decaduti. 
E sono stati poi ripubblicati 
sulla Gazzetta ufficiale del 29 
settembre: da questa data 
rientrano, quindi, in vigore, 
ma senza alcuna norma che 
•sani» la situazione dei prece
denti 60 giorni poiché è stato, 
nel frattempo, approvata la 
legge che disciplina l'attività 
del governo impedendo che 
nuovi decreti possano «rego
lare rapporti giuridici sorti sul
la base di decreti non conver
titi*. Morale - denuncia l'U
nione consumatori -: le centi
naia di miliardi di lasse pagate 
In più o acquistando prodotti 
C'Iva) o con le addizionali su 
gas, luce, ecc. devono essere 
restituiti. Come? In alcuni casi 
è praticamente impossibile: 
come pensare che tutti i con
sumatori vadano a chiedere 
nei negozi il rimborso dell'1% 
di quanto hanno pagato? Un 
bel regalo dello Stalo ai forni
tori, a spese nostre. Ma lo 
stesso potrebbe non valere 
per le aziende erogatrìci di 
gas, acqua, energia elettrica: 
restituiranno il maltolto attra
verso (e bollette? 

Industria 
Cresce 
(+9,5%) 
il fatturato 
• • ROMA. Aumenta, e in mi
sura considerevole, il fattura
to delle imprese italiane. Lo 
dice ristai che ieri ha reso no
ti i dati (un po' vecchiotti per 
la verità), riferiti all'inizio del
l'estate. Se si paragona il mese 
di giugno dell'88, con il rispet
tivo mese dell'anno prece
dente ci si rende conto che il 
fatturato dell'industria è cre
sciuto de! nove e mezzo per 
cento. Non solo: ma nei primi 
sei mesi di quest'anno, il fattu
rato (sempre paragonandolo 
con i primi sei mesi dell'87) è 
cresciuto del dieci e uno per 
cento. Insomma, un incre
mento davvero notevole. La 
crescita del fatturato, all'inizio 
dì questa estate, è dovuta so
prattutto all'aumento della 
produzione destinata all'este
ro, 

Ma dove si sono avuti que
sti Incrementi? Il settore del 
legno e del mobile è quello 
che guida il «gruppo»: in que
sto caso il fatturato è cresciu
to addirittura del diciassette 
per cento. Un vero e proprio 
boom, dunque. Crescita note
vole anche per il settore chi
mico: sedici e otto per cento. 
Le cose sono andate male per 
le aziende che producono vei
coli (escluse però le società 
automobilistiche): in questo 
caso il fatturato è cresciuto 
appena delt'6%. 

De Benedetti interpreta il ruolo Ed ai giovani industriali riuniti 
di antj-Romiti e si candida spiega: «Meno Stato più mercato 
ad interlocutore privilegiato è una vera fesseria: la colpa 
deU'«odiato» sistema politico dello sfascio è anche nostra» 

E ora l'Ingegnere 
ammicca al governo 

De Benedetti e De Michelis 

«Chi dice che in Italia funziona bene solo l'impresa è 
un arrogante. Stato e mercato? Una fesseria, uno 
slogan che porta alla disgregazione». De Benedetti in 
chiave anti-Romiti si candida a diventare interlocuto
re privilegiato del sistema politico. Mentre Agnelli 
tuona contro l'insipienza dei nostri governanti, il pre
sidente dell'Olivetti sottolinea «segni positivi di cam
biamento». Cronaca di un gioco di squadra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POULIO SALIMBENI 

• I CAPRI. La battuta sul voto 
segreto, argomento principe 
della seconda giornata del 
convegno dei giovani indu
striali, è stata aggiunta a brac
cio. I maliziosi si accorgono di 
un breve confabulare con il vi
cepresidente del Consiglio 
prima che De Benedetti salga 
sul palcoscenico. Vera o non 
vera la storia di quell'imbec
cata, non Importa. Importa il 
risultato. De Benedetti, come 
aveva fatto prima di lui Pinin-
farina, appoggia in pieno to 
strappo della maggioranza. 

Anzi. Si dichiara stupito «dì 
quanto tempo occorra per de
cidere una cosa così semplice 
e ovvia» qua! è il voto palese 
in Parlamento. Ma c'è dell'al
tro. Mai come in questa occa
sione il gioco di squadra tra 
importanti esponenti del 
mondo imprenditoriale e lo 
schieramento di maggioranza 
ha funzionato. I tempi dello 
scontro frontale grande im
presa-governo sono finiti. Il 
mercato del '92 e la moder
nizzazione del paese richie
dono più che contrasti sui 

principi accordi sulle regole 
del gioco. Era stato Agnelli, 
giusto cinque mesi fa, a cam
biare rotta. Di qui però a pas
sare il testimone ai politici per 
guidare l'Italia al 1992 ce ne 
corre. Ma a Capri Agnelli non 
c'era e non c'era nessuno del 
suo stato maggiore. Così la 
partita se l'è giocata tutta De 
Benedetti, che tutti si aspetta
vano nelle vesti di gran fusti
gatore dei vizi pubblici e inve
ce hanno scoperto nienteme
no che difensore del sistema 
politico. Un De Benedetti so
stenitore - sia pure moderato 
- delle scelte del pentapartito. 
Che approfitta dell'occasione 
per chiarire quanto i suoi 
comportamenti e ì suol argo
menti siano distanti da quelli 
usati in casa Fiat. 

Se il più grave rischio che 
corre il paese è il mancato «al
lineamento tra economia e 
istituzioni frutto della diversa 
velocità dei due sistemi", se 
«vi sono stale tensioni e con
flitti anche intensi tra potere 

economico e potere politico» 
non è vero che «la colpa è tut
ta del mondo politico che non 
ha saputo adeguare le istitu
zioni», come affermano all'e
stero «alcuni grandi esponenti 
della Confindustria» (leggi 
Agnelli). La responsabilità «ri
cade anche sul mondo im
prenditoriale che troppe volte 
nel passato sì è rivolto ai poli
tici solo per ottenerne i favori, 
per chiedere protezione sul 
mercati o per scaricare attività 
in perdita*. Anche gli impren
ditori hanno contribuito «ad 
indicare scelte sbagliate». Chi 
ritiene «che in Italia solo il si
stema delle imprese funzioni 
bene è arrogante, lo non con
divido questo giudizio». 

Qualche dubbio che De Be
nedetti ce l'abbia con il legno
so Romiti? Sentite questa: «Mi 
ha sempre dato fastidio sentir 
parlare in termini di meno Sta
to più mercato, è una fesseria 
che circola spesso in Confin
dustria. Si tratta di uno slogan 
che accentua la disgregazio

ne, dimostra solo scarsa cultu
ra. Meno Stato più mercato 
sottintende spesso niente Sta
to e niente regole per poter 
meglio affermare i propri inte
ressi individuali». E ancora: «Il 
paese può trovare una nuova 
coesione solo se la politica af
ferma il suo primato sull'eco
nomia». 

Ed ecco la teoria della 
squadra, un vero e proprio 
strappo sia rispetto alle vec
chie regole lobbistiche, su cui 
la Confindustria ha fondato le 
relazioni con il sistema politi
co, sia rispetto ad Agnelli 
quando batte il tasto della mo
derna competizione tra pub
blico e privato, competizione 
che si deve svolgere in base a 
precise regole del gioco. «Co
me in una gara di staffetta -
dice De Benedetti - le impre
se hanno corso in fretta e por
tato avanti il testimone. Ora 
devono passarlo a chi deve 
portarlo al traguardo perché 
possa vincere la squadra». 

Si dirà che la platea non era 
poi quella nobilissima della 
Confindustria, visto che i «gio
vani» di D'Amato sono visti 
con simpatia ma anche con 
qualche senso di fastidio dai 
notabili confindustriali e per 
ora non sono poi così forti da 
poter interloquire alla pari 
con i grandi (non c'era la Fìat, 
ma non c'erano neppure Pi
relli, Pesenti, Orlan
do,Berlusconi e via scenden
do). Si dirà che nell'orgia del
le mode che cambiano, le 
orecchie degli imprenditori si 
sono fatte più tiepide quando 
ascoltano i politici visto che, 
legittimamente, non possono 
vedersi dilapidati da uno Stato 
inefficiente tutti quei vantaggi 
competitivi che realizzano 
producendo e vendendo e 
quindi è meglio convincerli a 
cambiare piuttosto che far lo
ro una guerra ideologica. Ma 
nessuno finora aveva ipotizza
to uno scambio del testimone, 
un gioco di squadra così chia-

Genova, mercoledì fermi i metalmeccanici 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. Mercoledì 
prossimo 5 ottobre sciope
ro di tutti ì metalmeccanici 
genovesi. La settimana suc
cessiva, in un giorno ancora 
da stabilire, sciopero gene
rale di tutte le categorie. 
Genova inaugura così fa sua 
mobilitazione d'autunno 
contro la crisi industriale 
che l'attanaglia e che ha 
raggiunto con la vicenda 
dell Italsider di Campi un 
momento di altissima ten
sione. 

Sulto stabilimento di 
Campi, infatti, si sta consu
mando quello che lavorato

ri e sindacato definiscono 
«l'ultimo tradimento» ai 
danni del capoluogo ligure; 
perché - spiegano - tutte le 
promesse e gli impegni per 
le contropartite alla chiusu
ra di Campi (prevista entro 
la fine dell'anno dal piano 
Finsider), nell'ultimo incon
tro fra Iri e organizzazioni 
sindacali, si sono rivelati un 
bluff 

«Paradossalmente - di
chiara Paolo Perugino, se
gretario regionale della 
Fìom - è stato un incontro 
positivo: è servito a fare de
finitivamente giustizia del

l'equivoco secondo cui il 
• sindacato si arrocca cieca
mente in difese di retro
guardia; a Genova il sinda
cato, consapevole che quel
la siderurgica è solo una 
delle questioni aperte, che 
il problema non è solo dei 
1200 metalmeccanici di 
Campi ma dei 22mila posti 
di lavoro bruciati a Genova 
negli ultimi tre anni, aveva 
scelto di non scavare trin
cee per Campi e di puntare 
sul nuovo, sugli "interventi 
eccezionali" garantiti da 
Prodi ancora nel febbraio 
scorso. Ebbene: il governo 
e l'In ci hanno offerto un 

niente dilazionalo in tre an
ni». 

Un «niente» che - calco
lato a 1600 miliardi il fabbi
sogno minimo per un serio 
progetto di reindustrializza
zione - corrisponde alla 
dozzina di miliardi offerta a 
Genova in diretta connes
sione con iniziative indu
striali. C'è - è vero - un pia
no urbanìstico-industriale 
messo a punto dall'ltalim-
pianti e di cui si dice un 
gran bene per l'impostazio
ne metodologica positiva e 
moderna relativamente a 
uso del territorio e qualità 
della vita; «ma - avverte Pe

rugino - ha un grave difetto, 
e cioè la mancanza di risor
se per attuarlo; a Tiri per 
prima non crede a questa 
scommessa: mette sì a di
sposizione le proprie aree, 
ma le sue finanziarie più di
namiche, come Stet e Fin-
meccanica, a Genova non 
investono nulla». 

«È la solita logica non in
dustriale ma geopolitica», 
gli fa eco Mario Laveto, del
la Firn; e aggiunge: «Nessu
na volontà, da parte nostra, 
di contrapposizione con le 
altre aree della crisi, ma è 
evidente che l'In opera con 
diversi pesi e diverse misu

re; ed è altrettanto evidente 
che qui gli amministratori 
locali non hanno fatto la lo
ro parte per sciogliere I no
di a livello locale; mercole
dì, quando noi a Genova 
scenderemo in piazza, a 
Roma le segreterie naziona
li si incontreranno con Fra-
canzani: gli dicano con 
molta forza che a Genova le 
cose vanno male e che non 
è un problema dei genovesi 
ma un caso di valenza na
zionale». 

«Mercoledì non ci sarà 
nessun comizio - conclude 
Perugino - perché ai lavora
tori non c'è niente da spie
gare, hanno capito tutto». 

Ma contro i tagli si fermano bus, taxi e metrò 

I Cobas rinviano lo sciopero 
domani i treni viaggiano 
I Cobas dei macchinisti hanno deciso di rinviare al 
16 ottobre lo sciopero di 48 ore che da domani alle 
14 avrebbe dovuto paralizzare i treni. I Cobas non 
ritengono ancora sufficiente l'intesa tra Fs e sinda
cati. Intanto, domani dalle 9 alle 12 fermi taxi, bus, 
metrò per la mobilitazione contro i tagli. «Le scelte 
della Finanziaria sono un successo della lobby au
tostradale»; ha commentato Lucio Libertini. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Un rinvio. E non 
una revoca come invece i sin
dacati auspicavano. L'accor
do sottoscritto l'altra notte da 
Cgil-Cisl-Uil e Fs non ancora 
avvia a conclusione la lunga 
vertenza dei macchinisti. E 
cosi, al termine di una giorna
ta di ulteriori, frerrtirhe trat
tative, di assicurazioni da par
te delle Fs e del ministro San-
tuz, di accese discussioni che 
hanno visto più volte i mac
chinisti dividersi, ì Cobas, riu
niti a Firenze, hanno deciso di 
spostare al 16 ottobre l'agita
zione di 48 ore che avrebbe 
dovuto scattare alle 14 di do
mani. Un sospiro di sollievo. 
Ma certo non la conclusione 
dì questa travagliata vicenda. 
Ieri pomerìggio le Fs hanno 
inviato ai compartimenti una 
circolare in cui si chiede, sin 
da subito laddove è possibile, 
l'attuazione di parti dell'intesa 

come l'istituzione dì due gior
ni attaccati di riposo settima
nale. E dal ministro dei Tra
sporti, Santuz, è arrivata 
un'assicurazione del suo im
pegno a risolvere quanto pri
ma la questione dell'aumento 
della diaria. Questione da af
frontare alla luce dei trasferi
menti della Finanziaria. Ma 
lutto ciò non è stato sufficien
te per la revoca dell'agitazio
ne. I macchinisti chiedono an
cora garanzie per l'asssuzione 
di nuovo personale che con
senta di poter realmente effet
tuare i due giorni di nposo set
timanale, chiedono chiari
menti sull'aumento della dia
na e sull'estensione di una 
qualifica superiore (il 7' livel
lo) al 3056 circa della catego-
na. Obiettivi contenuti nell'in
tesa siglata e per i quali è pre
vista l'istituzione dì commis
sioni che studino, come nel 

caso dei profili professionali, i 
criteri con i quali procedere. 
Criteri che poi dovranno esse
re al centro di una contratta
zione decentrata. L'accordo 
comunque prevede l'estensio
ne del 7* livello ai macchinisti 
a partire dal 28 maggio '89. Il 
numero di coloro che benefi
ceranno det provvedimento 
non è ancora indicato. L'inte
sa, inoltre, prevede un miglio
ramento dell'ambiente di la
voro (cabine di guida) e della 
cosiddetta logistica (mense, 
dormitori ere). La decisione 
dei macchinisti di rinviare lo 
sciopero di domani è stata 
giudicata da Donatella Turtu-
ra, segretario generale aggiun
to della Filt Cgil, «solo parzial
mente apprezzabile». «Per i 
dati e i contenuti dell'accordo 
- osserva la Turtura - lo scio
pero doveva essere revocato. 
La fase della gestione dell'in
tesa non può essere sottopo
sta a ricorrenti pressioni, fer
ma restando la nostra deter
minazione 6 impedire ritardi 
nella sua piena attuazione». 

Intanto, ieri Cgil-Cisl-Uil, 
nel corso di una conferenza 
stampa, hanno ribadito le ra
gioni della mobilitazione con
tro i tagli e per una nforma 
complessiva del settore che a 
partire da questa sera alle 20 
con lo sciopero degli autisti 

dei pullman tunstici, che si 
concluderà domani alle 13, 
vedrà nuove agitazioni. Do
mani mattina dalle 9 alle 12 le 
città si paralizzeranno. Fermi 
bus, taxi e metrò. E sempre 
domani si ferma il settore del 
trasporto merci (quattro ore 
all'inizio del turno), dell'auto
noleggio (quattro ore). Fermi 
anche i dipendenti delle auto
strade. Sono esentati dallo 
sciopero i dipendenti del soc
corso stradale. Come si sa, 
pesanti tagli il governo li asse
sta proprio al trasporto pub
blico locale. E il settore del 
trasporto merci è sempre più 
nella mani dei vettori esteri, 
nonché dei grandi gruppi pri
vati che prosperano sul tra
sporto su gomma. I sindacati 
che nei prossimi giorni (pro
babilmente l'il ottobre) in
contreranno le associazioni 
degli utenti non demordono 
da questa battaglia. «Ci ren
diamo conto - ha osservato 
Luciano Mancini, segretario 
generale della Filt Cgil - dei 
disagi che gli scioperi provo
cheranno. Ma vogliamo riba
dire che queste agitazioni non 
sono corporative, ma sono 
volte a difendere e migliorare 
proprio servizi essenziali per 
gli utenti. Il governo non ha 
ancora nsposto neppure alla 

nostra nchiesta di incontro». 
Forti critiche al governo an
che dal segretario generale 
della Uiltrasporti, Giancarlo 
Aiazzi. Duro il giudizio di Lu
cio Libertini, responsabile del
la commissione trasporti del 
Pei, sulle scelte della Fìnan-
ziana. «Sono un netto succes
so - ha dichiarato - della lob
by autostradale Viene infatti 
stroncato il rilancio ferrovia
rio Si riversano i costi di un 
sistema arretrato sui viaggia-
lon in particolare studenti e 
lavoratori pendolari, si emar
gina il trasporto nelle grandi 

città; e intanto si continuano a 
finanziare le autostrade corri
spondendo alle società priva
te che riscuotono ì pedaggi 
contributi pari al 7056 e a volte 
al 100% del costo». «È un vero 
scandalo - conclude Libertini 
- che legittima la lotta dei la
voratori dei trasporti, ma che 
chiede anche una risposta de
gli utenti e dì tutto il paese 
duramente penalizzato nel 
suo ritardo rispetto all'Europa 
in termini di costi economici, 
ambientali, energetici e di si
curezza. 1 comunisti daranno 
sino in fondo battaglia nel Par
lamento e nei paese-

Vigevani 
polemico con 
Bertinotti 
e Lucchesi 

Fausto Vigevani, uno dei dirigenti socialisti della Cgil, apre 
una dura polemica - con un articolo che apparirà slamane 
$ull*«Avanti!» - contro altri due segretari della confedera* 
rione. Sì tratta dì Fausto Bertinotti e Paolo Lucchesi, che 
giorni fa firmarono un documento chiedendo una maggio* 
re trasparenza ne) dibattilo interno alla Cgil. Vigevani scri
ve così: «Con una immagine si può dire che è stato lanciato 
un missile di cui il primo stadio è costituito dalla pubblica
zione stessa del documento, il secondo dalle prossime 
conferenze sul programma e dì organizzazione, il terzo dal 
congresso della Cgil». E quali sarebbero gli obiettivi di 
questo piano? Per Vigevani, Bertinotti e Lucchesi «hanno 
chiesto un sostegno esplicito ai quadri, ai dirìgenti e al 
militanti per determinare nei prossimi appuntamenti le pri
me rese dei conti». Ancora più duro Vigevani è in un altro 
passaggio, laddove scrive che «la constatazione della crisi 
dell'unità sindacale, ci pongono su un versante radical
mente opposto (a quello di Bertinotti e Lucchesi, nd»: 
l'unità come valore e ispirazione non revocabile. Il docu
mento indica una linea opposta. Chi vuole si accomodi. 
Contro di noi*. 

Martedì 
disagi 
negli uffici 
deirinps 

Potrebbero verificarsi disa
gi, dopodomani, nelle sedi 
dell'lnps per uno sciopero 
proclamto dalla •rappre
sentanza di base.(uno dei 
tanti «Cobas. nati in contra-
sto con le confederazioni). 

••••*••*••*»*»••"•••••*»*»»»»» Questo nuovo organismo 
sindacale protesta contro la proposta deiramministrazio. 
ne dell'istituto di previdenza relativo all'Inquadramento 
del personale (inquadramento che l'Inps è tenuto a fare In 
base ad un decreto presidenziale). Secondo la .rappresen
tanza di base., l'Inps si appresterebbe ad utilizzare .criteri 
clientelar! e discrezionali., senza risolvere definitivamente 
- sempre a loro dire - i problemi delle mansioni e dell'at
tribuzione della qualifica corrispondente al lavoro svolto. 

Vendemmia 88: 
crolla la quantità, 
ma la qualità 
«è ottima» 

Gli ultimi rilevamenti effet
tuati dagli enotecnici nei vi
gneti di tutta Italia, a ven
demmia ormai Iniziata, de
nunciano una fortissima ri
duzione del raccolto. Per 
contro, però, la qualità del 
vino di quest'anno, sempre 

a giudizio dei tecnici, sembra «ottima.. Dopo l'elaborazio
ne dei dati pervenuti dalle 17 sedi periferiche dell'associa
zione enotecnici italiani. Il direttore dell'Aei, Giuseppe 
Martelli, ha annunciato la previsione di un raccolto di uva, 
complessivamente inferiore di almeno il venti per cento 
rispetto alle ultime cinque annate. La produzione 88 do
vrebbe quindi attestarsi sul 77 milioni di quintali di uva, 
che, «tradotti, in vino, fanno prevedere un quantitativo che 
complessivamente dovrebbe aggirarsi intoma al 62 milioni 
di ettolitri. La percentuale maggiore di decremento pro
duttivo è registrata nell'Italia meridionale e insulare, dove 
il calo è stimato attorno a) trenta per cento. 

Italtel, 
approvata 
dai lavoratori 
la piattaforma 

Parere favorevole alla piat
taforma sul contralto inte
grativo deli'ltaltel da patte 
dei lavoratori della società, 
Nel referendum, che si e 
concluso due giorni fa, ha 
votato il settantun per cen-

^ • * " " * * * • • • * to del sedicimila dipenden
ti. I risultati della consultazione con voto segreto sono stati 
questi: i «si. hanno preso il 95%. L'alto consenso registrato 
al pacchetto di proposte elaborate da Fiom, Firn e Uilm 
unitariamente, fa dire ai sindacati dei metalmeccanici in 
una nota che .il grande successo nel referendum è da 
attribuirsi all'ampia discussione realizzatasi nei mesi pre
cedenti, che ha consentito il coinvolgimento della stra
grande maggioranza dei lavoratori*. 

STEFANO •OCCONETTI 

P a r t i t o C o m u n i s t a Ital iano 
C o m i t a t o r e g i o n a l e 

^ ^ CONVEGNO 
Le biotecnologie avanzate 
nel settore agroalimentare 

7-8 OTTOBRE 1988 
Collegio ex Stelline, corso Magenta 61 - MILANO 

VENERDÌ 7 OTTOBRE - ORE 15 
Aperto» del larari; presiede ROBERTO VITALI della Direzione 
Pei, segretario regionale lombardo 
Relazione: «le biotecnologie avanzate: situazione nazionale 
e Internazionale», FRANCESCO SALA, Università di Parma e 
Pavia 
Comunicazioni: «Il settore vegetale», FRANCESCO SALAMINI • «Il 
settore zootecnico: effetti del miglioramento genetico», VINCEN
ZO RUSSO • «Applicazioni e prospettive nel settore agro-alimen
tare», YVES GALANTEROBERTO GIANGIACOMO - «^pTiazioneai 
trattamento di residui ed eccedenze agro-alimentari», WALTER 
CANAPINI • «Iniziative della Comunità europea nell'ambito della 
ricerca e dello sviluppo. Stato di attuazione del programmi e 
proposte», ETIENNE MAGNIEN - «Cambiamenti strutturali indotti 
dalle biotecnologie», RICCARDO GALLI ••«**•'« 

mementi di: Francesco Conti, Maurizio Denaro, Franco De Simo
ne, Emiliana Brocchi, Giuseppe Picciurro, Enrico Porceddu, Peter 

SABATO 8 OTTOBRE - ORE 9 
Relazione: «Prospettive e problematiche dello SVUUDBO e 
dell'uso delle biotecnologie», MARCELLO BUIATTI 
Commlculonl: «Aspetti macro-economici: rapporto pubblico e 
privato. Finanziamenti», MERCEDES BRESSO • .la formazione del 
personale», ROMANA BIANCHI - «U proposte dì Sorrentoe 
iniziative legislative», ANNA BERNASCONI 
Interventi di; Alberto Albertini, Mario Agostinelli, luigi Benevelll 
Fausto Bertinotti, Giovanni Cassanl, Enrico De Angell/OsMldo 
F e t o , Clara Frontali, Ennio Galante, Fiorenzo Gimmelii, Angelo 
Urna, Giangaetano Marchetti, Cosetta Merendi, Luigi Meriggi 
Rodolfo Paoletl, Roberto Passino, Alberto Ponti S g a r a L u S 
to Rosa, Sergio Soave, Vera Squarciaci, Marcello Stefanini 
Renato Strada, Fabio terragni, Enrico Testa ««««ni. 

PcuKmera' " X i m VI0LANTE' * e l"«l*<«e del grappo 
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